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The Conspirator: consigliabile, crudezze (prev.).

Harry Potter e i doni della morte – Parte II: consigliabile, problematico.

È stata la scuola di ballo Accademia 
Teatro alla Scala a inaugurare il 
prestigioso Festival a Civitanova, 
con coreografi e tra le più note 
del repertorio contemporaneo: di 
George Balanchine, Angelin Preljocaj, 
William Forsythe, Jirí Kylián. Tema 
e variazioni, creato nel 1947 per il 
New York City Ballet, fu ideato da 
Balanchine per evocare quel periodo 
storico in cui il balletto russo fi oriva 
grazie alle musiche di Caikovskij. 
Gli assolo di una coppia principale 
si alternano ai movimenti di dodici 
ballerine nella progressiva esecuzione 
delle 12 variazioni. Su un palcoscenico 
semibuio Larmes blanches, del 
franco-albanese Preljocaj, vede due 
coppie evocare le trappole della 
vita quotidiana in cui scivolano le 
relazioni amorose, alternando gesti 
meccanici e spezzati a movimenti 
più rotondi e sinuosi. Il contrasto 
fra suoni ansiogeni, prodotti da voci 
distorte e dall’insistente ticchettio di 
un metronomo, e l’elegante atmosfera 
barocca delle musiche risalta 
anche nei costumi. Di Forsythe The 
Vertiginous Thrill of Exactitude sulle 
note della Sinfonia n. 9 di Schubert. Un 
vero e proprio divertissement in cui 
la tecnica classica viene sbilanciata di 
continuo attraverso un ritmo rapido 
accentuato dai rigidi tutù simili a 
corolle di fi ori. Infi ne Evening Songs 
di Kylián, anima del Nederlands 
Dans Theater, con tre coppie che 
introducono elementi di danza folk 
sulle note di Dvorák. Capolavori. 

Festival Civitanova Danza fi no all’11/8. 

The Conspirator

Robert Redford, denunciando ancora 
una volta gli abusi delle istituzioni 
contro l’uso corretto della democrazia, 
affronta una pagina scura della storia 
legata all’assassinio di Abraham Lincoln, 
analizzandone la reazione sociale. Un 
giovane avvocato viene incaricato della 
difesa della madre di un cospiratore 
fuggito, accusata di aver collaborato. Un fi lm forte, che tocca il cuore, 
immergendoci nel drammatico scontro tra i dubbi del difensore sull’innocenza 
della donna e l’amore materno di lei e coinvolgendoci totalmente nella vicenda 
processuale. Tocca la coscienza, mettendoci di fronte alla ragion di Stato, 
alla squallida logica del capro espiatorio e inducendoci a ricordare, anche, gli 
eccessi recenti contro il terrorismo.
Regia di Robert Redford; con James McAvoy, Robin Wright. 

Raffaele Demaria

Harry Potter e i doni 
della morte – Parte II

Sette libri tradotti in oltre 
cinquanta lingue per 
cinquecento milioni di copie 
vendute, oltre a otto fi lm che 
hanno incassato più di sei 
miliardi di dollari: sono cifre 
che fanno di Harry Potter il fenomeno globale per eccellenza. Un successo 
motivato da tanti fattori, non ultimo l’abilità della Rowling di riuscire ad 
appassionare una platea assolutamente trasversale grazie alla sua capacità di 
moltiplicare i piani di lettura e catturare tanto i più piccoli, con il mistero e la 
magia, tanto il pubblico adulto, con riferimenti puntuali e niente affatto banali 
ai temi di attualità. E se l’ottavo e ultimo capitolo della saga cinematografi ca 
presenta, inevitabilmente, i difetti tipici dei fi lm di questo tipo, primo fra tutti 
la disgregazione narrativa caratteristica dei prodotti seriali, è vero anche che 
riesce in parte a sublimarli attraverso l’epica e l’intensità visiva, riuscendo 
a evitare miracolosamente le trappole del didascalismo. La battaglia di 
Hogwarts, da questo punto di vista, è emblematica: diffi cile da comprendere in 
tutti i suoi dettagli senza una conoscenza approfondita dell’universo potteriano, 
colpisce e appassiona comunque per la sua potenza visionaria e i rimandi, 
niente affatto velati, sia alla seconda guerra mondiale che ai recenti confl itti 
in Iraq. Sarà anche l’ultimo fi lm, ma qualcosa ci dice che il fenomeno Harry 
Potter non si fermerà qui. 
Regia di David Yates; con Daniel Radcliffe, Emma Watson, Rupert Grint, Alan Rickman, 
Ralph Fiennes, Helena Bonham Carter, Tom Felton.
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